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INTRODUZIONE

La congregazione camaldolese dell’Ordine di San Benedet-
to è un ordine regolare monastico che fin dalla sua fondazione 
– tra il 1024 ed il 1025 – ha messo al centro della propria vo-
cazione spirituale la contemplazione, la solitudine e l’eremi-
tismo. La sua attuale apertura dialogica verso le altre culture 
religiose, si è, per così dire, istituzionalizzata, quando, negli 
anni Ottanta, ha annesso alla propria congregazione l’ashram 
indiano di Shantivanam – un monastero fondato nel 1950 da 
Henri Le Saux e Jules Monchanin – che si sforza di incultu-
rare il cristianesimo nel contesto religioso e spirituale indù.1 
Da allora, i benedettini camaldolesi hanno sempre dimostrato 
grande sensibilità verso il dialogo interculturale e interreligio-
so, come dimostra la tradizione degli annuali incontri deno-
minati “In dialogo con le fedi di viventi”.2

1 L’ashram camaldolese di Shantivanam è detto anche “Saccidananda” 
da Sat – Cit – Ananda (Essere – Coscienza – Beatitudine) per richiamare 
tre termini upanishadici che possono indicare il mistero trinitario. Per un 
approfondimento di base si consideri: https://www.shantivanamashram.
com/.

2 Negli ultimi anni sono stati molti gli incontri interreligiosi organiz-
zati nella festività di Pentecoste. Nel 2015 “Tra il Gange ed il Giorda-
no” con Marco Ragghianti e Federico Squarcini; nel 2016 “Meditazione. 
Tradizione esicasta e tradizione buddhista” con Giuseppe Ferro Garel e 
Maria de Giorgi; nel 2017 “Il silenzio come attenzione nel cristianesimo 
e nel buddhismo” con Guidalberto Bormolini e Thupten Tharpa; nel 2018 
“Il vuoto che unisce” con Marco Vannini e Corrado Pensa; nel 2019 “La 
mistica cristiana e induista” con Marco Vannini, Raffaele Torella e Pa-
olo Trianni; nel 2021 “Il diverso da me. Un confronto fra cristianesimo, 
islam e buddhismo” con Aldo Tollini, Adnane Mokrani, Claudia Caneva 
e Alessandra Caneva; nel 2022 “Verso l’Uno. La spiritualità del dialogo 
nell’induismo” con Ambrogio Bongiovanni e Antonio Rigopoulos; nel 
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È all’interno di questo monastero aretino che, dal 2023, vie-
ne organizzato un ritiro – tra settembre ed ottobre –, dal titolo 
“I cammini del silenzio”, in collaborazione con l’associazione 
“Mindfulness Project”, che è stata la prima, in Italia, a pro-
muovere la ricerca e la formazione nel campo della mindful-
ness.3 Durante gli incontri annuali, viene cercato, idealmente, 
di fare chiarezza sulle varie forme di meditazione che fan-
no parte della storia tradizionale delle religioni, ma anche su 
quelle emerse negli ultimi decenni, che hanno differenziato 
non poco questa pratica ascetica, e, in alcuni casi, generato 
confusione.4 È da segnalare, a questo proposito, che non sono 
nemmeno mancati autori, come Osho, che hanno ritenuto i 

2023 “Logos e Tao Il Cristianesimo e la Mistica Cinese” con Maurizio 
Paolillo, Vianney Zhao Yunhong e Lilin Wu. Di tutte queste conferen-
ze sono a disposizione delle registrazioni acquistabili su internet o in 
monastero.

3 La Mindfulness Project, nata nel 2003 dall’incontro tra ricercatori, 
psicologi, psicoterapeuti, formatori, counselor e insegnanti di buddhi-
smo, rappresenta la prima associazione italiana che abbia sviluppato at-
tività di ricerca e formazione nel campo della Mindfulness, mettendo a 
frutto altre precedenti attività come la Scuola di Counseling Transperso-
nale; la Mindfulness Compassion Master.

4 Passare in rassegna tutte le varie pratiche meditative oggi diffuse, 
non manca di complessità. Per quanto riguarda il mondo indù, bisogna 
ricordare lo yoga e le varie varianti meditative come la meditazione tra-
scendentale o la kundalini. È possibile affermare, però, che ogni maestro 
indù ha insegnato la propria meditazione. Nel mondo buddhista è nota la 
distinzione tra śamatha (meditazione della tranquillità) e vipassana (me-
ditazione della profonda visione). Nel mondo asiatico, comunque, si è 
ampiamente diffusa anche la meditazione taoista e quella chan/zen. Uno 
sviluppo occidentale del complesso meditativo buddhista è la mindful-
ness. La meditazione, comunque, è presente anche nell’islam (tafakkur) 
e nel cristianesimo (ad esempio la preghiera pura di Evagrio Pontico e 
l’esicasmo). Non mancano nemmeno maestri di tradizione gnostica giu-
daico-cristiana, come Peter Deunov e Omraam Mikhaël Aïvanhov, che 
hanno insegnato le proprie tecniche. Di recente sono emerse delle nuove 
espressioni meditative più o meno legate al mondo della new age, come 
la meditazione del cuore aperto, quella sciamanica, quella dinamica, 
quella del metodo Silva o quella hawaiana denominata Ho’oponopono.
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percorsi meditativi del passato ormai superati e inadatti alle 
capacità e alle attitudini dell’uomo contemporaneo, convin-
zione che lo ha condotto a proporre delle tecniche innovative 
maggiormente dinamiche rispetto a quelle, più statiche, del 
passato.5

Sulla descrizione delle molteplici tecniche meditative oggi 
ampiamente diffuse – da quelle classiche a quelle più recen-
ti – esiste una copiosa bibliografia di cui è facile prendere 
atto anche soltanto facendo una veloce ricerca su internet. 
Un vero studio comparativo-interreligioso sulla meditazione, 
però, comprensivo di uno scavo fenomenologico e teologico, 
è ancora di là da venire, sebbene questo saggio manualistico 
si proponga di andare in quella direzione. Le conferenze sul-
le pratiche meditative che si svolgono in monastero, infatti, si 
prefiggono, idealmente, di raggiungere un triplice obiettivo: 
esporre in modo organico e sistematico il tema; comprendere 
in maniera più approfondita la dinamica ascetico-mistica del-
la meditazione; e confrontare i diversi modi in cui essa è sta-
ta vissuta nelle varie tradizioni, giacché dal confronto e dal-
la comparazione derivano sempe maggiore consapevolezza e 
arricchimento culturale. Questi tre obiettivi sono l’anima del 
progetto che sta dietro i vari convegni denominati “I cammini 
del silenzio”, di cui questo volume raccoglie appunto i contri-
buti. Esso intende vagliare fenomenologicamente, analizzare 
teologicamente e sperimentare praticamente le varie tecniche 
meditative usate nelle religioni, ed intende farlo in un clima di 
fraterna e dialogica convivialità.

5 Osho Rajneesh è conosciuto in Occidente come un rinnovatore delle 
tecniche di meditazione, perché riteneva che quelle tradizionali non fos-
sero adatte all’uomo del nostro tempo. Nel suo libro “arancione” egli de-
scrive molte tecniche meditative alternative e dinamiche: cf. Osho, Il libro 
arancione. Tecniche di meditazione, Edizioni Mediterranee, Roma 1989. 
In realtà, però, questo saggio attingeva ad un classico della letteratura 
tantrica dove vengono elencate più di cento modalità di meditazione (cf. 
Vijnānabhairava. La conoscenza del Tremendo, Adelphi, Milano 1989).
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L’iniziativa è nata da Axel Bayer, monaco camaldolese che 
da anni pratica e scrive sullo yoga;6da Massimo Gusmano che 
dell’Associazione “Mindfulness Project” è presidente oltreché 
docente della Scuola “Mindfulness Counseling”;7 e da Paolo 
Trianni, docente di teologia in varie università che da anni 
approfondisce il confronto tra cristianesimo e religioni dell’A-
sia.8

L’iniziativa di organizzare all’interno del monastero di Ca-
maldoli, nella toscana aretina, dei ritiri o sessioni di approfon-
dimento sulla meditazione, ha da subito riscosso un grande 
successo ed ha anche avuto una certa risonanza mediatica.9 Il 
volume che presentiamo è frutto dei primi due incontri (2023 
e 2024), il cui tema di fondo è stato quello di offrire un’intro-
duzione generale alla meditazione in chiave interreligiosa.10 È 

6 Cf. A. Bayer, Meditazione. Dalla preghiera pura di Evagrio Pon-
tico al raja-yoga di Patanjali, Appunti di Viaggio, Roma 2017. Si 
consideri anche il contributo in Aa.Vv., I sentieri della meditazio-
ne, Qiqajon, Magnano (BI) 2024. Si ricorda anche il canale youtube 
dell’autore dove è possibile consultare le registrazioni complete del-
le sessioni di ritiro a Camaldoli: https://www.youtube.com/channel/
UCvo1EUZd7UC7bFpALee1P_g.

7 Psicologo con un master in Pnl, ha una specializzazione in Psico-
sociologia dell’Organizzazione, Analisi Transazionale ed in Counseling 
a mediazione corporea. Praticante del buddhismo Mahayana ed attivo 
sostenitore dell’integrazione tra psicologia occidentale ed insegnamento 
buddhista, è presidente dell’Associazione “Mindfulness Project” e do-
cente della Scuola “Mindfulness Counseling”.

8 Docente alla Pontificia Università Gregoriana, è responsabile per le 
religioni dell’Asia al Centro Studi Interreligiosi dove insegna vari corsi. 
Tra i suoi saggi legati agli incontri di Camaldoli: Il monachesimo non cri-
stiano, Edizioni Abbazia di Seregno, Seregno (MI) 2008; Dialogo, EMP, 
Padova 2018; Teologia spirituale, EDB, Bologna 2018. Si ricorda, in 
particolare, la monografia su: Henri Le Saux osb (Swami Abhishiktânan-
da). Un incontro con l’India, Jaca Book, Milano 2011.

9 Si segnala, al riguardo, l’articolo uscito su «L’Osservatore Romano» 
il 18 settembre 2023 dal titolo: Meditazione e cristianesimo.

10 Il primo incontro dei “Cammini del Silenzio” è avvenuto nei giorni 
21-24 settembre 2023 dal titolo: “Che cos’è la meditazione? Uno sguar-
do introduttivo”, nel quale sono intervenuti G. Piana, M. Bielawski e G. 
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rendicontando le conferenze ospitate, che il saggio ha come 
sottotitolo: Un’introduzione alla meditazione nelle religioni.

Senza misconoscere l’importanza, ed anzi la necessità, di 
uno studio storico e teologico sulle varie tradizioni meditati-
ve, sin da subito l’idea del progetto è stata quella di dare am-
pio spazio alle indicazioni pratiche. È questo il motivo per il 
quale il saggio che viene qui presentato ha un taglio introdutti-
vo comprensivo di svariati suggerimenti pratici. Prescindendo 
dall’esperienza concreta, infatti, diventa molto difficile com-
prendere anche la visione metafisica o religiosa che sta die-
tro la meditazione. Adottando questo approccio introduttivo, 
inoltre, si spera di poter rendere accessibile la meditazione ad 
un pubblico maggiormente vasto di interessati. Sebbene l’in-
tenzione di fondo sia divulgativa, però, ciò non significa che 
nei vari capitoli siano assenti considerazioni scientifiche che 
consentono di inquadre le varie usanze meditative su un piano 
storico, filosofico, fenomenologico e teologico. A questo sco-
po, nelle note dei vari capitoli o alla fine degli stessi, sono pre-
senti indicazioni bibliografiche utili ad approfondire in modo 
ulteriore i temi affrontati. 

continua

Lussana. Il secondo incontro, che è stato una continuazione del preceden-
te, si è invece svolto dal 19 al 22 settembre, e vi hanno tenuto delle rela-
zioni V. Di Ieso, A. Mokrani, D. Astengo e L.E. Rowland Gallie.




